Il server smtp può inserire alcune righe nell'intestazione del messaggio ricevuto, come il server ecc.

L'utente finale può recuperare le email dal server attraverso pop, imap e http.

POP3

Si presenta simile all'inizializzazione smtp:

fase 1 autorizzazione: la connessione TCP lavora sulla  porta 110 con scambio di handshaking tra server del destinatario e client; il client manda le sue informazioni di autenticazion. Si stabilisce la connessione.

fase 2 transazione: il client chiede al server l'invio della lista dei messaggi; i messaggi che devono essere cancellati vengono semplicemente marcati.

fase 3 aggiornamento: quando il client esce dalla connessione TCP, il server si scollega e cancella i messaggi che erano stati precedentemente marcati per la cancellazione.

Due modi per accedere ai messaggi:

· scarica e mantieni : i messaggi sono mantenuti sul server, solo il client può cancellare i messaggi; con questo metodo si ha una copia dei messaggi su più client.

· scarica e cancella : appena il client chiude la connessione viene svuotata la cartella; il comando di retrive è subito seguito dal comando di delete. 

Il pop3 è senza stato rispetto alle varie connessioni. 

IMAP

Imap mantiene una struttura sul server dei messaggi di posta elettronica (p.114). In locale non si ha nulla, viene tenuto tutto sul server che di defaul mette i messaggi nella cartella inbox, tutto viene fatto in remoto.

HTTP

Si basa, ovviamente, su protocollo http, si accede ai messaggi utilizzando il browser, le richieste avvengono con http. 

DNS (Domain Name System)

Risulta fondamentale per far funzionare http ecc...  

DNS ha il compito primario di associare un numero ID alla URL. 

Si configura come un database distribuito che consente agli host di comunicare per risolvere i problemi di nomi. E' un protocollo a livello applicazione perchè gira su sistemi terminali client/server; si affida al protocollo di trasporto end to end. DNS non interagisce direttamente con l'utente.

Se il client vuole accedere a una URL: viene tradotta la URL in indirizzo IP (parte lato client). Il browser estrae il nome host dall'URL e lo passa al lato client dell applicazione DNS. Il client invia la query con l'host name al DNS, il client  riceve una risposta con l'IP, il browser inizia la TCP verso il server http all'indirizzo IP ottenuto. 

Servizi DNS:

· traduzione . host name e indirizzi IP;

· poiché un host può avere più nomi sinonimi, DNS mi dice qual'è l'URL principale, canonica (host aliasing);

· mail server aliasing;

· distribuzione locale: distribuisce il carico tra server web replicati. Ogni server replicato ha il suo IP ma l'URL è sempre la stessa (tipo google). DNS fornisce la ripartizione del traffico verso la stessa URL.

DNS  è una struttura gerarchica distribuita, non può stare su un singolo server, deve essere geograficamente distruibuito. Inoltre se fosse centralizzato sullo stesso server non sarebbe scalabile.

Struttura gerarchica:

- root server, server radice

- top-level domain server

- server di competenza, authoritative  server.

Esistono 13 server radice DNS. (p.120)

I server locali, di competenza, forniscono le informazioni degli IP di una certa zona, forniscono i record DNS di pubblico dominio.

I DNS locali, che non appartengono strettamente alla struttura, funzionano anche da proxy.

Due approcci:

Approccio iterativo: il server radice restituisce il top-level domain per accedere al server DNS di competenza che gestisce l'indirizzo. Man mano che scendo nella gerarchia completo le informazioni, tutto è centrato sul DNS locale.

Approccio ricorsivo: “chiamo” il server locale che contatta il server radice, che contatta il top-level domain,che contatta il server di competenza, a questo punto percorro lo stesso percorso a ritroso.

 Solitamente le query sono iterative.

Caching: il server DNS locale può funzionare da cache. Dopo un certo periodo di tempo le informazioni della cache del server DNS vengono ritenute invalide e devono essere aggiornate (differenza con la cache proxy)(p. 123). 

Record DNS: formato RR: (name, value, type, ttl)

Tipi di type: 

· type a: name →  host

                 value →  IP

· type ns: name → dominio


       value → nome host server di competenza del dominio

· type c: name → nome alias di qualche nome canonico


    value → nome canonico

· type Mx: value → nome canonico server di posta associato a name, ovvero il rispettivo nome.

Ttl (time to live) per rendere non valido un record in una cache : il valore viene decrementato per l'invalidazione delle traduzioni nelle cache.

